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L’infame nostro

Pubblicato: Domenica 13 Novembre 2005

Ci risiamo. Allo stadio domenica pomeriggio campeggiava uno striscione con scritto “Basta menzogne
su di noi – Del Frate infame”. Firmato Blood Honour.
Gli stessi che si sono resi protagonisti di pestaggi di giocatori del Varese solo per il fatto di avere la
pelle di colore diverso dal nostro. Gli stessi che pestano a turno albanesi e magari anche poliziotti così
vendicano gli “amici”. Gli stessi che se c’è da menar le mani non si tirano mai indietro perché così si
dimostra di essere “veri uomini”.
La colpa del nostro Claudio sarebbe di aver scritto quello che in centro a Varese molte persone dicono
da tempo.
C’è un tentativo di mettere le mani su diversi locali pubblici, guarda caso dove poi circola cocaina a
gogo e prendono le mosse risse del sabato sera. E non sono solo voci tanto che le forze dell’ordine
stanno indagando da tempo. Che questa situazione poi si sia mischiata in qualche periodo
all’amministrazione comunale è un’altra faccenda, ancora più grave, ma che spetterà alla Magistratura
dimostrare.
Ma intanto Del Frate si prende dell’infame. Perché? Solo per il fatto di aver tolto il velo di ipocrisia che
circonda questa opulenta e sorda città? Solo per aver ancora una volta dimostrato di non aver paura e di
raccontare come vanno le cose?
Infame è un termine che usano i malavitosi e i tossicodipendenti per etichettare chi fa la spia, chi
spiffera nomi e fatti. E di solito lo fa con le forze dell’ordine. Claudio invece lo fa dalle colonne del più
grande quotidiano d’Italia, Il corriere della sera e su Varesenews. E noi andiamo fieri di averlo tra i
nostri collaboratori.
Ma stavolta c’è qualcosa di nuovo per chi crede di essere grande e il padrone della città perché gli viene
lasciato il permesso di issare striscioni, quelli si pieni di infamie. Da giorni tutti i direttori dei giornali
varesini stanno lavorando per raccontare come stanno andando le cose. Abbiamo chiesto al Prefetto di
spiegare quali siano le azioni che si intende fare per garantire alla città la giusta serenità che merita. In
questo la stampa, con le possibili differenze è compatta e non accetta che la polizia o i carabinieri si
debbano preoccupare di proteggere un giornalista che non solo non è un infame, ma che può essere il
vanto di tutto il nostro territorio.
Claudio non è solo, dietro di lui c’è il suo giornale, tutta la nostra redazione e siamo certi tutta la stampa
e i cittadini democratici.
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